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Onorevole Ministro Angelino Alfano, 
 
 abbiamo partecipato ad un incontro convocato nella giornata di ieri  dal Ministero dell’Interno – 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza -   sulla  contraffazione delle merci e l'abusivismo commerciale sulle 
spiagge. 
 
 Ringraziamo sentitamente il Dott. Fulvio La Rocca che con la convocazione della riunione ha 
assicurato  un forte segnale di attenzione e di partecipazione da parte dello Stato su un problema che 
affligge da anni la categoria. 
 

Abbiamo  apprezzato la proposta sulla  creazione, come già fatto in altri campi,  della figura 
giuridica dello “steward” all’interno degli stabilimenti balneari finalizzata alla possibilità di 
controllare/limitare/eliminare il problema che deriva  dalla massiccia presenza  dei venditori abusivi  nelle 
nostre spiagge.  Presenza che quasi sempre si traduce nella ossessiva, quando non aggressiva,  richiesta di 
vendita di merce contraffatta e di prodotti alimentari sprovvisti di qualsiasi garanzia igienico sanitaria, che, 
di fatto, infastidisce  coloro che hanno deciso di trascorrere le vacanze al mare in santa pace. 

 
Già nel corso dell'incontro abbiamo affermato che l'introduzione dello “steward” deve intendersi 

come una opportunità  facoltativa a disposizione delle  imprese balneari  che potrà essere adottata con le 
modalità più funzionali alla tipologia delle stesse aziende e che deve necessariamente passare, come è 
stato affermato, attraverso un riconoscimento giuridico e funzionale della figura dello "steward balneare" 
sul piano legislativo. 
 

Auspichiamo che questo riconoscimento trovi al più presto la sua approvazione a livello 
parlamentare e che l’iniziativa possa avere la necessaria  evidenza a livello mediatico. In questa direzione 
riteniamo opportuna la sua divulgazione su tutte le spiagge italiane, sia attraverso il ricepimento della 
norma nelle ordinanze comunali sulla gestione degli arenili, che attraverso cartelli esplicativi della gravità 
del fenomeno e delle sue conseguenze sia sotto il profilo economico e sociale che sotto quello della 
sicurezza e della salute.  

 
Ci rendiamo da subito disponibili, in collaborazione con le altre organizzazioni sindacali,  a stampare 

e distribuire il materiale informativo, che il Ministero dell’Interno riterrà opportuno per “educare” i clienti 
delle nostre spiagge ad un comportamento più responsabile verso il fenomeno dell’abusivismo 
commerciale e della contraffazione. 

 
 In attesa di un Suo cortese riscontro, porgiamo i nostri migliori saluti. 
 
        IL PRESIDENTE 
        Riccardo Borgo         
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